
Legge regionale 17 giugno 2011 , n. 7 - TESTO VIGENTE dal 20/05/2021
 
Adeguamenti della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica
dell'artigianato). Modifiche alle leggi regionali 50/1993, 4/2005, 7/2003, 29/2005,
e 11/2009 in materia di attività economiche.
 

Art. 26 
 

(Sostituzione dell'articolo 24 della legge regionale 12/2002)
 

1. L'articolo 24 della legge regionale 12/2002 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 24 
 

(Segnalazione certificata di inizio attività)
 

1. Sono soggette alla segnalazione certificata di inizio attività (Scia): 
 
a) l'attività di facchinaggio di cui al decreto del Ministro delle attività produttive 30
giugno 2003, n. 221 (Regolamento recante disposizioni di attuazione dell'articolo 17
della legge 5 marzo 2001, n. 57, in materia di riqualificazione delle imprese di
facchinaggio);
 
b) le attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, sanificazione di
cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 7 luglio
1997, n. 274 (Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio
1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione,
di derattizzazione e di sanificazione);
 
c) l'attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente
l'attuazione dell'articolo 11 quaterdecies, comma 13, lettera a), della legge n. 248 del
2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di
installazione degli impianti all'interno degli edifici);
 
d) l'attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122 (Disposizioni in
materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina dell'attività di
autoriparazione);
 
e) l'attività di estetista di cui all'articolo 25 e il relativo trasferimento d'azienda;
 



f) l'attività di acconciatore di cui all'articolo 27 e il relativo trasferimento d'azienda;
 
g) l'attività di tatuaggio e piercing di cui all'articolo 35;
 
h) l'apertura, il trasferimento di sede e l'ampliamento dell'impianto di panificazione
ovvero dell'impianto di cottura, da effettuarsi conformemente alle disposizioni di cui
all'articolo 4, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti
per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della
spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione
fiscale), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; la
produzione di pane surgelato è soggetta alla medesima dichiarazione da effettuarsi
conformemente alle norme stabilite dalla legge 4 luglio 1967, n. 580 (Disciplina per la
lavorazione e commercio dei cereali, degli sfarinati, del pane e delle paste
alimentari);
 
i) l'esercizio dei mulini per la macinazione dei cereali, nonché il loro trasferimento, in
luogo della licenza prevista dall'articolo 6 della legge 7 novembre 1949, n. 857
(Nuova disciplina delle industrie della macinazione e della panificazione);
 
j) la fabbricazione e la gestione di depositi all'ingrosso di margarina e di grassi
alimentari idrogenati ai sensi dell'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo
112/1998;
 
k) l'attività di tintolavanderia di cui all'articolo 40 bis.
 
 
2. La Scia di cui al comma 1 è presentata al registro delle imprese territorialmente
competente contestualmente alla comunicazione unica per l'iscrizione all'A.I.A.. La
ricevuta rilasciata dal registro delle imprese costituisce titolo per l'immediato avvio
dell'attività imprenditoriale, ove sussistano i presupposti di legge.
 
3. Per consentire ai Comuni di espletare i controlli sulle attività di acconciatore, di
estetista, di tatuaggio, di piercing, di panificazione e di tintolavanderia, il registro delle
imprese trasmette immediatamente la Scia allo sportello unico per le attività
produttive e per le attività di servizi, di seguito denominato sportello unico, di cui alla
legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per
le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo
legislativo regionale); negli altri casi, il registro delle imprese trasmette la Scia
all'ufficio dell'Albo per consentire alla Commissione di espletare i controlli e di
adottare i provvedimenti di competenza, ai sensi dell'articolo 14, commi 6 e 7.



4. Nel caso di trasferimento dell'azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o
per causa di morte, finalizzato all'esercizio delle attività di cui al comma 1, il
subentrante presenta la Scia al registro delle imprese mediante la comunicazione
unica, entro trenta giorni dalla data di trasferimento dell'azienda ovvero, nel caso di
subentro per causa di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena la decadenza
dal diritto di esercitare l'attività del dante causa, salvo proroga in caso di comprovata
necessità. Trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 3.
 
5. Trovano applicazione, in materia di controlli sulle Scia presentate, le disposizioni di
cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi).
 
6. Al fine di dare attuazione alla disposizione di cui al comma 2, il tavolo di
collaborazione di cui all'articolo 5, comma 2, della legge regionale 3/2001, approva,
ove già non esistente, un unico modello di Scia per ciascuna delle attività di cui al
comma 1.
 
7. Le Camere di commercio sono autorizzate ad adottare il modello unico di Scia di
cui al comma 6.>>.
 
 
 
 


